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Quasi umani
Chiaro che, al di là di sensazioni e pa-
reri personali, ora c’è gente accreditata 
messa là ad appurare fatti e responsa-
bilità. Non ci compete il giudizio, voglio 
dire; per quanto resti quell’ennesima 
boccata d’amaro in bocca: l’ululato d’u-
na sirena lontana di cui non comprendi 
distanza e direzione, ma che irrazional-
mente ti fa già cercare un varco in cui 
appartarti per lasciarle strada. Affinché, 
insieme a lei, ti sopravanzi quella cappa 
di pessimismo e scoramento che ti as-
salgono quando si parla di sanità.
Perché il dramma della bambina in-
tubata al Santobono per presunto 
lassismo del personale ospedaliero 
battipagliese ci ferisce e intristisce, ma 
purtroppo non ci sorprende. E se da 
un lato corre l’obbligo morale di af-
fidarsi alla ragione e alla valutazione 
degli esperti, dall’altro non possiamo 
ricacciarci in gola quel sentore d’im-
prevedibilità quando approcciamo col 
servizio pubblico.
Qui come altrove, eh: in provincia, nel-
la regione, nel Meridione. E anche in 
tante altre zone dimenticate della sedi-
cente Italia “industrializzata”.
Sarà come dice il governatore, per ca-
rità: personale carente, bilanci in defi-
cit, spesa sanitaria ridotta all’osso, per 
cui col poco che c’è – e i pochi che ci 
sono – già è un miracolo che abbiamo 
ancora stanze e macchinari anziché 
tende da campo e bisturi giocattolo.
Epperò, pur volendo accogliere que-
sta tesi, quella media di dieci-venti 
persone schiacciate dalle quattro alle 
dodici ore nella sala d’aspetto di un 
pronto soccorso, senza aver manco be-
neficiato d’un accenno di triage (salvo 
voler considerare triage una richiesta 
di dati anagrafici, un “che vi sentite?” 
e un “accomodatevi là”) sommano un 
problema diverso dal fatto economi-
co. Che sarà anche vero che parecchi 
si catapultano in ospedale pure per 
una pellicina d’unghia strappata, ma 
se ti busso allo sportello dicendo che 
ho mal di stomaco può essere un re-
flusso come un infarto, non è che puoi 
stabilirlo semplicemente guardando-
mi la tessera sanitaria.

Oltre il cash c’è altro, insomma: in pri-
mis, un sovraccarico di pazienti verso 
cui ci si trova ancora – dopo anni – 
costantemente impreparati. Diretta 
conseguenza d’un depauperamento 
generalizzato di orari di studio, man-
sioni e attitudine alla reperibilità dei 
medici di base: tutt’un alleggerimento 
che in teoria avrebbe dovuto essere 
assorbito dai presidi di guardia medi-
ca, ma che in pratica – avendoli lascia-
ti a mezzo secolo fa, con gli stetoscopi 
a manovella e qualche blister di tachi-
pirina scaduta – s’è sversato dritto per 
i corridoi degli ospedali.
In secundis, poi: le strutture le fanno 
gli uomini. E gli uomini non possono 
schermirsi da solidarietà e responsa-
bilità additando – per paradosso - la 
fatiscenza di quelle stesse strutture di 
cui fanno parte. Un poliziotto senza 
auto non rinuncia a inseguirti, un no-
taio senza computer si batte l’atto con 
l’Olivetti. Un ragioniere sotto scaden-
za, a calcolatrice andata, i conti se li fa 
con carta e penna.
Si chiamerebbe, boh, professionali-
tà, o deontologia. Ma a me piace più 
quel termine là: empatia. Mettermi 
nei panni d’un altro a cui il mio lavo-
ro apporta un beneficio; fare gruppo, 
squadra, specie. Umanità.
E quindi, piccola, ti auguriamo di aver-
le davvero trovate tutte così, le perso-
ne che ora hanno in mano la tua vita.
 
 Ernesto Giacomino

Caro Babbo Natale,
mi chiamo Francesco e sono un cittadino di Battipaglia, un posto che 
avrai sentito nominare per via delle mozzarelle. Come puoi immaginare, 
ti scrivo per chiederti qualche bel regalo; non solo per me, ma per tutti i 
battipagliesi. Prima di tutto vorrei informarti (ma forse tu già lo sai) che 
durante quest’anno sono stato abbastanza buono, come credo pure tanti 
altri miei concittadini. Ho puntualmente pagato le tasse comunali, ho ri-
spettato le regole, ho differenziato meticolosamente i rifiuti, etc. Insomma, 
ho cercato di essere un bravo cittadino, come fanno la maggioranza degli 
altri battipagliesi. Per tanto, penso di aver meritato almeno quattro rega-
li: prendi nota, per favore. 
Il primo: vorrei che la prossima estate tutti noi potessimo frequentare la 
spiaggia di Battipaglia potendo fare dei bei tuffi nel mare finalmente  
pulito e trasparente, come tanti anni fa. Ce lo porti?
Il secondo: strade lisce e senza tanti rattoppi, con marciapiedi ben illu-
minati. Puoi portarci delle lunghe strisce di asfalto senza dossi e cunette? 
E magari un braccetto per ogni nuovo lampione con luce a led che illumi-
ni bene anche il marciapiede? 
Il terzo: sai, io e tanti dei miei amici amiamo spostarci in bicicletta, 
dicono che fa bene alla salute e rende la città più vivibile. Potresti farci 
trovare sotto l’albero (ma anche in primavera) una bella pista ciclabile, 
lunga almeno 1 chilometro, per muoversi in città (in litoranea ci hanno 
già pensato). 
Il quarto e ultimo: conosci la scuola elementare De Amicis? Bene. Lì ci 
abbiamo fatto le elementari quasi tutti: che bei ricordi! Da anni, purtrop-
po, è abbandonata e molto trascurata. Pensa che sui muri esterni, proprio 
quelli che danno sulla piazza della Madonnina, da mesi ci sono scritte 
e scarabocchi orrendi: una vergogna! Ti chiedo un regalo grande grande: 
dopo averle cancellate tutte (col colore rosa, mi raccomando), puoi do-
narci un telo enorme con sopra una foto di com’era bella la scuola tanti 
anni fa, in modo che copriamo tutta la facciata e diventa una scenografia 
meravigliosa per la piazza? Come si fa quando si restaurano i palazzi 
antichi. Così, anche se la scuola non la restauriamo, almeno facciamo 
bella figura. Che dici? Si può fare?
Spero di non averti annoiato con questa lunga letterina e di non aver 
chiesto troppo. Ti prometto: anche se non mi porterai tutto quello che ti 
ho chiesto, io e i miei concittadini ci comporteremo bene, anzi, benissimo, 
pure nel prossimo anno. Ma non c’è bisogno che te lo dico, tu lo sai che 
noi battipagliesi li meritiamo questi regali. 
Scusa Babbo Natale, a momenti dimenticavo: al posto di latte e biscotti, 
sotto l’albero troverai un bel piatto con le mozzarelle di Battipaglia; ho 
saputo che ti piacciono tanto. Auguri.

Francesco Bonito

Il direttore  
Francesco Bonito  

parecipa al dolore dei 
fratelli Luigi e  

Giancarlo Rossini per 
la scomparsa della cara 
madre, l’indimenticabile 

signora Mena.
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Il futuro è roseo, ma il presente è quasi nero
«Signore, noi sappiamo quello che sia-
mo, ma non sappiamo quello che possia-
mo essere». Le parole che, nell’Amleto, 
Shakespeare mise sulle labbra di Ofelia 
potrebbero essere pronunciate passeg-
giando lungo via Fiorignano, strada che 
costeggia i suoli che ospitano l’attuale 
“Santa Maria della Speranza” e quelli sui 
quali sarà innalzato il nuovo. “Noi sap-
piamo quello che siamo”, e il bilancio è 
tutt’altro che roseo, ché il prioritario ca-
pitale – quello umano – del presidio alle 
porte della Piana è falcidiato dai nume-
rosi pensionamenti che procedono assai 
più alacremente delle rare assunzioni. La 
più drastica delle emergenze – tutte ri-
conosciute dall’ingegner Gennaro Sosto, 
direttore generale dell’Asl, sulla scorta 
dei piani di fabbisogno del personale tra-
smessi da Nicoletta Voza, facente funzio-
ni a capo del Dea di Battipaglia, Eboli 
e Roccadaspide – riguarda soprattutto 
gli infermieri: dovrebbero essere in 220, 
ce ne sono 170. Ne mancano 50 perché a 
via Fiorignano si possa lavorare al mini-
mo di come si dovrebbe. E il passivo dei 
dirigenti medici, invece, segna un “meno 
35”: dovrebbero essercene 85, ne riman-
gono in servizio all’incirca 50.
Emergenza senza fine: gli effetti si ve-
dono tutti. Ha scatenato l’indignazio-

ne della provincia intera, per esempio, 
la storia della bimba di 19 mesi portata 
in Pediatria con difficoltà respiratorie, 
mai visitata a Battipaglia e finita intu-
bata nel reparto di Terapia intensiva 
del “Santobono” di Napoli. L’ultima di 
singolari storie: in attesa che le indagi-
ni facciano il loro corso, è indimentica-
ta l’odissea di Maria Rosaria Cataldo, 
classe ’54, battipagliese morta in casa il 
14 settembre scorso, all’indomani d’una 
visita – con quasi immediate dimissio-
ni – al pronto soccorso. Vite spezzate: 
emblematico il decesso di Giusy Lozza, 
che perse la vita a 54 anni, vittima d’una 
peritonite letale (causata dalla presen-
za d’un coltellino nell’addome) la sera 
del 12 maggio del 2022, a pochi minuti 
dal sospirato accesso all’ospedale, dopo 
un’attesa sulla barella di un’autoambu-
lanza protrattasi per oltre cinque ore. 

Il pronto soccorso è un porto di mare: 
un esorbitante mole d’accessi – d’estate 
s’arriva a quota 70 in una mattinata – con 
infermieri che fanno il triage, la medica-
zione e, all’occorrenza, anche il caffè. La 
sospensione nell’estate 2022 delle attivi-
tà di cardiologia, poi, era tanto tempora-
nea che un anno e mezzo dopo il repar-
to non è stato ancora riaperto. Per non 
parlare dell’inespresso polo nascite: alla 
Tin, la terapia intensiva neonatale, sono 
rimasti appena 11 infermieri, quattro dei 
quali bloccati da patologie invalidanti. 
Di neonatologi ne restano tre. La conse-
guenza è che la Tin – che necessitereb-
be di quattro medici per turno – seppur 
funzionante resta pressoché chiusa, ac-
cettando solo bimbi nati oltre le 34 set-
timane. Al nido fisiologico c’erano dieci 
puericultrici: ne restano tre. E in tutto 
l’ospedale s’attinge a piene mani alla co-
stosissima Alpi (attività libero professio-
nale intramoenia) pagata ad ogni medico 
ben 65,10 euro l’ora, mentre un turno di 
guardia notturna costa ben 480 euro. Per 
far funzionare i reparti battipagliesi ce 
ne vogliono circa 30 mila l’anno. Milioni 
di euro per “sapere ciò che siamo”.  

Carmine Landi

Nuovo ospedale: la Regione sceglie Battipaglia
Uno: la prima parte del gruzzolo neces-
sario alla costruzione del nuovo maxi-
ospedale è già in cassa. Due: i suoli scelti 
(in Battipaglia) sono saldamente nelle 
mani della Regione, che ha programma-
to e approvato l’opera. Tre: il “sovrano” 
ministero della Salute, deputato a ver-
sare la più cospicua porzione di danaro, 
ha subito accordato il parere favorevole 
all’opera. Quattro: l’Asl di Salerno ha – 
da tempo – le prime bozze di rendering e 
– da qualche settimana – un documento 
d’indirizzo, oggetto d’una gara tempe-
stivamente indetta (e già in corso) volta 
ad affidare non solo gli ultimi stadi della 
progettazione (definitivo ed esecutivo) 
ma perfino il coordinamento della sicu-
rezza a cantiere aperto. Cinque: perfino 
al Comune di Battipaglia hanno premu-
to forte il piede sull’acceleratore, assicu-
rando che la rimozione totale del vinco-
lo che ad oggi imbriglia l’area (a rischio 
idrogeologico medio ed elevato, per via 
della vicinanza al fiume Tusciano) sarà 
un vago ricordo fin da maggio prossimo, 
bruciando così la tabella di marcia d’al-
meno quattro anni. 
Sono almeno cinque i buoni motivi per 
credere alla realizzazione del “Santa 
Maria della Speranza 2.0”, il faraonico 
ospedale da 304 posti letto (più del dop-
pio di quelli attuali) e oltre 120 milioni 
di euro: in cassa ci sono i primi 24 mi-
lioni, fondi Pnrr, destinati alla costru-
zione della prima – e d’una parte della 
seconda – delle tre ali, quelle che ospite-
ranno i reparti, che cingeranno un edifi-
cio centrale circolare, quartier generale 
della direzione e degli uffici. I rimanenti 
97 milioni (92,1 sul groppone dello Stato 
centrale; 4,8 a carico della Regione) sono 
una parte del danaro della quarta fase 
dell’eterno Accordo di programma per 
gli interventi in materia d’edilizia sani-
taria, sottoscritto decadi fa dai vertici di 
Palazzo Santa Lucia e dal Ministero: ad 
esserci ci sono, ma la decisione sulle mo-
dalità di spesa vanno definite di comune 
intesa tra Napoli (“colà dove si vuole” 
il futuro Santa Maria della Speranza) e 
Roma, che ha già dato il placet. “S’ha da 
fare”, insomma.
Attenendosi al cronoprogramma, ci 
vorranno cinque anni e mezzo perché 
sui 44 mila metri quadri di suoli regio-
nali all’angolo tra via Fiorignano e via 
Adriatico sorgano le palazzine (ne oc-
cuperanno 8 mila) d’un maxi-presidio da 

3.963 euro per posto letto. Di fatti sarà 
l’ospedale unico della Piana del Sele, 
perché – parola dei funzionari regiona-
li – il “Maria Santissima Addolorata” di 
Eboli diverrà un polo per la sanità terri-

toriale. Senza reparti né posti letto: una 
sorta di distretto, un ospedale di comu-
nità, un presidio d’emergenza. Pure se il 
primo cittadino di Eboli Mario Conte as-
sicura battaglia: «È bene – dice – che tutti 
sappiano di chi è e, eventualmente, sarà 
la responsabilità d’un depotenziamento 
del “Maria Santissima Addolorata”. In 
primis del presidente della Giunta re-
gionale Vincenzo De Luca, poi di tutti i 
suoi assessori, quindi di tutti i consiglie-
ri regionali di maggioranza. Di quelli di 
minoranza, se non s’opporranno, e del 
Governo, se finanzierà». Ha promosso 
una petizione tra i comuni del compren-
sorio di Eboli, «non contro il potenzia-
mento dell’ospedale di Battipaglia, av-
verso il quale non abbiamo nulla, bensì 
contro la decisione di ridurre il “Maria 
Santissima Addolorata” ad un presidio 
territoriale senza posti letto». E saranno 

presentati dei motivi aggiunti al già pen-
dente ricorso al Tar.
Dal canto suo la sindaca Cecilia Francese 
giura di non essere stata parte promotri-
ce, ma comprensibilmente sorride: «Mi 
sono sempre battuta – dice – per l’ospe-
dale unico. Se la Regione ha deciso di 
farlo a Battipaglia, ovviamente, non può 
che farmi piacere, ma non sono stata io». 
Parla d’un «riconoscimento regionale al 
nostro ospedale», assicura su un «alacre 
lavoro comunale volto alla riperime-
trazione dell’area dopo l’ampliamento 
dell’alveo del fiume Tusciano» e fissa il 
cruciale obiettivo futuro: «Incrementare 
il personale medico, paramedico ed in-
fermieristico». Perché, prim’ancora che 
di mattoni, un ospedale è fatto di uomini. 

Carmine Landi

C E R
S A M

BATTIPAGLIA: SHOW ROOM via Rosa Jemma, 219 – DEPOSITO via Vivaldi, 22

MATERIALE PER L’EDILIZIA, ARREDO BAGNO, 
CERAMICA,TERMOIDRAULICA, RUBINETTERIA, 
FERRAMENTA, COLORI, CLIMATIZZAZIONE.

Il sito dove sorgerà il nuovo ospedale
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Sarà un bel Natale, 
parola di assessore

Un calendario natalizio “in diveni-
re”. Lo definisce così l’assessore agli 
eventi Pietro Cerullo che è ancora 
alle prese con la “sistemazione” degli 
ultimi appuntamenti. Un cartellone 
che, nonostante tutto, ha il pregio di 
aver dato ampio spazio ai bambini. 
Sarà dedicata completamente a loro, 
infatti, piazza Amendola.
«Il villaggio di Babbo Natale è l’e-
vento clou su cui abbiamo puntato 
molto – spiega l’assessore – Oltre alla 
casetta di Babbo Natale (che dovreb-
be essere inaugurata entro venerdì 
15 secondo Cerullo e dunque aperta 
per quando il giornale sarà in edico-
la, ndr) è stata già montata la pista 
di ghiaccio secco per il pattinaggio e 
vi saranno diversi laboratori per i più 
piccoli».
Per i giovani, invece, si prepara un 
concerto con la presenza del noto dj 
Kevin Russo, organizzato dalla sua 
associazione Giovani di notte. 
«Stiamo verificando la data e la di-
sponibilità degli artisti, ma ci sarà 
senza dubbio – precisa l’assessore e 
aggiunge – Ci saranno anche even-
ti organizzati dalle associazioni di 
categoria come Confesercenti e 
Confcommercio. La data per le fon-
tane danzanti, ad esempio, è stata de-
cisa: sarà il 5 gennaio. Stiamo ancora 
facendo i sopralluoghi per vedere se 
riproporla nei pressi del campo spor-
tivo sant’Anna, dove però ci sono i 
lavori in corso, oppure al parcheggio 
del Piu Europa, nei pressi della sta-
zione ferroviaria. Avrei voluto spo-
starla proprio in piazza Amendola 
ma il 5 gennaio c’è ancora il Villaggio 
di Babbo Natale, quindi manca lo 
spazio». 
Il Forum dei Giovani, oltre all’inizia-
tiva del Babbo Natale sospeso che 
permetterà di raccogliere doni per le 
famiglie in difficoltà, intende propor-
re anche un drive in natalizio, però è 
ancora in attesa di autorizzazione e 
fondi dal Comune. La Confesercenti 
ha proposto per il secondo anno 

“Tutti più buoni”, cioè coupon di 
sconto da spendere nei negozi ade-
renti che quest’anno sono aumentati 
a 32, una serie di intrattenimenti mu-
sicali e di spettacolo nella zona di via 
Ripa, dove si trovano numerosi locali 
del food cittadino. Le date, così come 
i nomi degli artisti, a causa del ritar-
do organizzativo non sono ancora 
decisi, ma l’orientamento è puntare 
sui giovedì e sui venerdì per movi-
mentare la settimana. L’area dovreb-
be essere chiusa al traffico veicolare 
e agli avventori saranno regalati ta-
gliandi per il parcheggio, la cui uscita 
posteriore sarà aperta per migliorare 
la viabilità. 
Assessore Cerullo, non siamo un po’ 
in ritardo? I commercianti e anche 
molti cittadini si sono lamentati…
«In realtà noi avevamo fatto un ban-
do già a febbraio per gli eventi di tut-
to l’anno, ma le proposte ricevute si 
fermavano all’estate. Poi c’è stato il 
cambio di dirigente e quindi un ral-
lentamento a cui si è aggiunta anche 
una difficoltà di bilancio. Per questo 
ritardo, in ogni caso, la responsabili-
tà ce la dobbiamo prendere noi po-
litici. Ora il difficile è conciliare le 
date. Ma ce la faremo e sarà un bel 
cartellone. Per questo lo stiamo ag-
giornando di settimana in settimana. 
Arricchendolo man mano». 

Stefania Battista

2023: bilancio positivo
Soddisfatti! Battipaglia Radici e 
Valori tira le somme di questo in-
tenso anno di lavoro. Un anno che 
ci ha visto impegnati sotto tutti gli 
aspetti peculiari della nostra attivi-
tà: formazione, cultura, solidarietà 
e, ovviamente, attività politica. Al 
centro del nostro agire sempre e 
comunque Battipaglia e l’intenzio-
ne, che si concretizza ogni giorno 
di più, di aggregare per offrire ai 
cittadini una alternativa di governo 
stabile, solida, alternativa e consa-
pevole. Le battaglie politiche com-
battute in questo 2023 sono state 
tante, puntuali su ogni aspetto non 
abbiamo mancato di sottolineare 
quanto questa amministra-
zione si trovi costante-
mente in ritardo ad 
affrontare proble-
matiche che po-
trebbero e do-
vrebbero essere 
risolte partendo 
in anticipo. Ci 
riferiamo, solo 
per fare qual-
che esempio non 
esaustivo, alla pro-
blematica mare e lido 
diversamente abili (e ne ap-
profittiamo per sollevare già ades-
so, a ridosso del Natale, dei quesiti: 
quest’anno ci occuperemo degli 
scarichi abusivi, ci preoccuperemo 
del funzionamento e potenziamen-
to dei depuratori, ci preoccupere-
mo di allestire il lido, di predisporre 
servizi appositi e trasporti gratuiti 
per le fasce più deboli?), alla pro-
blematica sicurezza (nemmeno una 
voce è stata levata presso il Prefetto 
di Salerno), alla situazione nuovo 
cimitero, ai dubbi (oggi più che mai 
confermati) sul progetto annuncia-
to di abbattimento e ricostruzione 
del plesso dell’Infanzia dell’ Istituto 
Alfonso Gatto e dal quale ormai è 
trascorso quasi un anno e che ha 
avuto , per ora, l’ unico risultato 
quello di aver fatto traslocare gli 
alunni nel plesso della Primaria, 

aumentando i disagi per ciò che ri-
guarda spazi e didattica. 
Nel corso dell’anno è arrivata poi la 
Costituente: insieme al movimen-
to Civica Mente abbiamo deciso di 
lanciare una nuova linea politica alla 
città, civica, trasversale, sganciate 
dalle stringenti logiche di partito 
e aperta a tutti: vogliamo mettere 
insieme un gruppo di persone che 
insieme, indipendentemente dalle 
appartenenze ideologiche, abbia 
interesse a mettersi a disposizione 
per cambiare il volto di questa città: 
è arrivata per questo motivo la pri-
ma assemblea programmatica, e al-
tre attività saranno messe in campo 

fino alla primavera prossi-
ma: una versa e propria 

chiamata alle armi 
per una rivoluzio-
ne pacifica nella 
politica loca-
le. Nell’ambito 
della formazio-
ne ci fa piace-
re ricordare in 

particolar modo 
la venuta del pre-

te anticamorra don 
Luigi Merola, che ab-

biamo ospitato presso il li-
ceo Medi di Battipaglia grazie alla 
disponibilità della dirigente: una 
mattinata di formazione, di coinvol-
gimento per i ragazzi che ripropor-
remo anche nel corso del 2024. E 
nell’ambito della solidarietà ci piace 
ricordare la terza edizione di Magie 
di Natale, che è l’evento di bene-
ficenza natalizio con il quale il no-
stro movimento, in collaborazione 
con altre associazioni del territorio 
(quest’anno oltre all’associazione 
Vinora abbiamo avuto la vicinanza 
dell’associazione Arkos) si impegna 
da diversi anni a raccogliere fondi 
per le famiglie battipagliesi meno 
abbienti affinché tutti, nel giorno 
del Natale, possano avere una fe-
sta diversa. Un brindisi di fine anno, 
verso un 2024 ancora più intenso 
e fattivo.

Movimento Battipaglia Radici e Valori

SPAZIO A PAGAMENTO AUTOGESTITO

L’assessore Pietro Cerullo
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Dalla Marconi al Maradona

Forse non tutti sanno che… ogni due set-
timane 2000 studenti delle scuole cam-
pane vanno allo stadio Diego Armando 
Maradona per assistere alle partite del 
Napoli, grazie al progetto della Regione 
Campania “Scuole allo stadio”, fina-
lizzato ad avvicinare i ragazzi al gioco 
del calcio, nel rispetto della diversità, 
condannando ogni forma di razzismo.  
Quest’anno, per volontà del dirigente 
scolastico Giacomina Capuano, an-

che l’Istituto comprensivo Marconi di 
Battipaglia ha aderito al progetto, con-
sentendo a 60 alunni di assistere alla 
partita Napoli-Inter del  3 dicembre.
I 60 alunni fortunati (sorteggiati tra 
tutti quelli frequentanti la terza me-
dia), pagando solo 2 euro, hanno avuto 
la possibilità di assistere all’incontro 
dal vivo. Ad accompagnare i giovani 
studenti i docenti Bufano, Pagliarulo, 
Folle, Corvino e Siano. 

Polizia e scuola insieme per educare alla legalità
L’Associazione Nazionale Funzionari 
di Polizia (A.N.F.P.) ha formalizzato 
protocolli d’intesa con tre scuole di 
Battipaglia: gli istituti superiori Besta-
Gloriosi ed Enzo Ferrari e l’istituto 
comprensivo Alfonso Gatto. I proto-
colli sono finalizzati alla realizzazione 
di iniziative volte a fornire agli alunni 
e alle loro famiglie le informazioni ne-
cessarie per attuare scelte consapevoli, 
recuperando i principi di una sana vita 
sociale e del rispetto della Legge dello 
Stato.
La cerimonia della firma ha visto la 
presenza del segretario nazionale 
dell’A.N.F.P., Enzo Marco Letizia (che 
ha firmato il documento), della dirigente 
scolastica degli istituiti Besta-Gloriosi ed 

Enzo Ferrari, Carmela Miranda e del vi-
cario del dirigente dell’IC Alfonso Gatto 
Mariangela Sorrentino. All’evento han-

no presenziato il questore di Salerno, 
Giancarlo Conticchio, e la sindaca di 
Battipaglia Cecilia Francese.
«Con questo protocollo, l’A.N.F.P. ha 
voluto dare un segnale: crescere nella 
legalità sin dalla giovane età – ha af-
fermato il Questore – L’educazione 
civica è uno strumento importante per 
fornire ai giovani, futuri amministrato-
ri locali e statali, il valore della legali-
tà, del rispetto delle regole. I giovani, 
grazie all’educazione civica, capiscono 
quali sono i loro diritti e, in particolar 
modo, i loro doveri. Noi lavoriamo per 
questo».
Giustamente soddisfatta per la firma 
del protocollo d’intesa la dirigente sco-
lastica del Besta-Gloriosi (che ha ospi-

tato la cerimonia), Carmela Miranda, 
che ha così commentato: «Oggi siamo 
in festa per la presenza del questore e 
per la firma di questo protocollo d’in-
tesa. Ciò consentirà di riproporre al 
territorio il concetto di scuola come 
presidio di legalità. Scuola che ha 
sempre fatto la sua parte, anche negli 
anni passati. Gli ultimi fatti di crona-
ca ci spingono, però, a fare ancora di 
più. Dopo questa firma simbolica sa-
remo, sicuramente, pronti per parlare 
ai ragazzi di temi molto importanti per 
sensibilizzarli al rispetto della legalità, 
in ogni contesto».

F. B.

Grazie a Magie di Natale  
raccolti cinquemila euro

Un grande successo di presenze e di 
quote raccolte da destinare alle fa-
miglie meno abbienti di Battipaglia, 
questo il risultato della terza edizione 
di Magie di Natale, tenutasi il 6 dicem-
bre presso l’hotel San Luca, la cena 
di beneficenza organizzata dal movi-
mento Battipaglia Radici e Valori in 
collaborazione con l’associazione cul-
turale Vinora e l’associazione Arkos. 
Cinquemila gli euro raccolti da con-
vertire in buoni spesa e buoni giocat-
tolo da destinare a 25 famiglie batti-
pagliesi, con l’ausilio delle parrocchie 
cittadine. «Un evento di solidarietà 

nel quale crediamo e che è destinato 
a crescere e a radicarsi sempre più nel 
nostro territorio», dichiarano gli orga-
nizzatori Luigi Spera, Mariella Liguori 
e Massimiliano Terminelli. 
Un plauso arriva anche dalla sindaca 
Cecilia Francese, presente all’evento 
insieme a don Paolo Castaldi, parroco 
della chiesa di Sant’Antonio.  Durante 
la serata sono stati consegnati dal 
coordinatore di Battipaglia Radici e 
Valori, Luigi Spera, i premi “Identità 
Battipagliese” a Mariella Liguori e 
Lorenza Lupaldi.

Gli organizzatori di Magie di Natale con la sindaca Cecilia Francese

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Banca Campania Centro, Axa, Cjo Salvi, Miras, Sistema 54, Cersam,  

Cims Marmi, Big Flash, Emporio Antico Borgo, GTC Network, Scongelando, 
Erboristeria Cucino, Ottica Mauro, Andrea Vitolo Gioielli, Don Vittò Ristorante.

Il questore di Salerno Conticchio  
con il dirigente scolastico Miranda
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DOVE TROVARE 

CENTRO
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 
BAR MIGNON  VIA ITALIA
CAFÈ VERLAINE  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
BAR CAPRI  VIA PASTORE
PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
SALOTTO URBANO  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA
CAFFÉ TUCÀN  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA
EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

CASA LACIÒ  VIA CENTENARIO 
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
TABACCHERIA CONTURSI  VIA OLEVANO
EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO
EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA
LA COCCINELLA  VIA BARATTA
PASTICCERIA RESTA  VIA BARATTA
BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA
SUNDAY BAR  VIA FOGAZZARO
GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA
BAR LOUISE  VIA BARATTA

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS 
CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 

ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
PLANET CAFÉ  VIA IONIO
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE 

TAVERNA, STRADA STATALE 18
EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA
IL CORNETTONE  PARCO DELLE MAGNOLIE

BELVEDERE
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
EDICOLA LA NOTIZIA  VIA BELVEDERE
CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE

Oltre che nelle attività elencate, il giornale si trova presso tutte le aziende sponsor

Battipaglia
via Plava 35 

tel. 0828 302262
cell. 335 7471706

Due regali di Natale, anzi tre
Se è vero che le festività natalizie resta-
no le più attese e gradite dalle famiglie 
italiane, è anche vero che da qualche 
anno il Natale non è più il momento 
magico per i commercianti, soprattutto 
quelli di casa nostra. Prima il Covid, poi 
la concorrenza spietata dei megastore 
online, infine la crisi economica e l’infla-
zione hanno reso sempre più difficile ot-
tenere i numeri e gli incassi di un tempo.  
A queste difficoltà alcuni reagiscono 
con comprensibile sfiducia; altri, invece, 
trovano l’energia per competere, pro-
vando a conquistare nuovi clienti e a 
mantenere la fiducia dei “vecchi”.
Sono tanti gli esempi di commercian-
ti che non si sono arresi, anzi… hanno 
sfoderato grinta e nuove idee per farsi 
preferire dalla clientela fidelizzata e 
non. Un negozio, ma sarebbe meglio 
dire… una “bottega” si è resa prota-
gonista di un’iniziativa che ha colpito 
nel segno, ottenendo in questi giorni 
grande visibilità e un efficace passapa-
rola positivo: è Gea bottega creativa.  
Ci è sembrato il caso di saperne di 
più, così abbiamo raggiunto la “botte-
ga” nella centrale via Italia e ci siamo 
fatti raccontare dalla titolare, Iolanda 
Apostolico, cosa si è inventata, perché, 
e come sta andando.
Signora Apostolico, vuole spiegare 
ai nostri lettori la sua “promozione” 
natalizia?
«Ho deciso di premiare chi verrà a fare 
i regali di Natale da me, puntando su un 
omaggio che è molto più di un gadget. 
Chi comprerà due regali nel mio nego-
zio riceverà un terzo regalo. Qualunque 
oggetto sceglieranno, dagli orecchini ai 
bracciali, dagli anelli all’abbigliamento, 
dai complementi d’arredo alle decora-
zioni natalizie, il terzo sarà un mio dono. 
Sarà un libro, un bel libro».
Perché ha scelto un libro?
«Ho scelto un libro per diversi motivi. 
Perché un libro non è solo un oggetto 
ma è un’esperienza, stimola la fantasia 
e fa bene allo spirito. Tra le amiche e gli 
amici di Gea ci sono tanti amanti della 
lettura, perciò sono certa che sarà un 

dono gradito. Poi a Natale un libro è 
un piacere maggiore: si può tenere per 
sé o decidere di regalarlo a una perso-
na cara. Inoltre, ma è forse il motivo 
principale, ho scelto un libro che par-
la di Battipaglia… ma non voglio dire 
altro».
Lei quindi ha scelto Battipaglia due 
volte?
«Sì. Con convinzione e grande de-
terminazione. Ho scelto Battipaglia 
8 anni fa, quando ho deciso di aprire 
qui la mia bottega creativa e continuo 
a farlo ogni giorno, tra tante difficoltà; 
perciò è stato naturale sceglierla anche 
quando ho pensato al dono da fare ai 
clienti».
Come stanno reagendo i clienti?
«La reazione dei battipagliesi mi ha 
davvero sorpreso! L’iniziativa è parti-
ta da meno di una settimana e già ho 
dei riscontri decisamente positivi. Le 
persone escono dal negozio contente e, 
soprattutto, parlano bene agli amici di 
questa “esperienza”. Questo passapa-
rola mi ha portato diversi “volti nuovi”, 
oltre al ritorno di qualche cliente che 
non vedevo da tempo».
Proprio mentre lo sta raccontando con 
entusiasmo, siamo interrotti dall’in-
gresso di una coppia. Non è il caso di 
disturbare oltre, salutiamo e lascia-
mo Iolanda Apostolico al suo Natale, 
di coraggio, fiducia e… amore per 
Battipaglia.

Lo shopping compulsivo
Lo shopping compulsivo, o dipendenza 
da shopping, è il bisogno di comprare 
ciò che è in vendita. In questi casi lo 
shopping smette di essere un desiderio 
e acquista le caratteristiche di un im-
pulso profondo, impulso che a volte di-
venta così incontrollabile da portare a 
conseguenze negative sia sugli aspetti 
finanziari che sulle relazioni interper-
sonali, soprattutto sui rapporti fami-
liari. Purtroppo, è un disturbo in forte 
espansione a causa dell’utilizzo di in-
ternet che ha reso più facile sia la scel-
ta del prodotto, sia l’acquisto stesso. 
Spesso la dipendenza si cronicizza, an-
che se può esprimersi, a seconda delle 
situazioni di vita, con diversi livelli di 
intensità.
Cosa determina lo shopping compulsi-
vo? La neuropsicologia riporta l’origi-
ne in una disfunzione nella produzione 
di serotonina e dopamina. La prima è 
legata a un controllo dell’impulsività 
per cui la persona si sente spinta a sod-
disfare subito il bisogno di comprare, il 
secondo invece è legato alla sensazione 
di soddisfazione. Questa gratificazione 
provata al momento dell’acquisto in-
nesca un meccanismo di dipendenza 
che spinge a ripetere e ad acquistare 
nuovamente. Tuttavia, al di là di questi 
aspetti, sembra che ci sia un legame tra 
disagio psicologico e bisogno di com-
prare. Sensazioni di ansia, un umore 
prevalentemente basso, un’autoimma-
gine negativa e difficoltà di autoaccet-
tazione favoriscono la compulsione ad 
acquistare. In questi casi lo shopping 
agisce come compensazione di uno sta-
to d’animo negativo. La gratificazione 
che segue spinge la persona a mante-
nere quel comportamento ogni volta 
che avverte un’emozione spiacevole. 
Questo accade anche se la gioia e il 
sollievo che dà l’acquisto sono molto 
brevi e sempre seguiti da sensi di colpa 
e da una sensazione di delusione per 
l’oggetto acquistato. In effetti si ha bi-
sogno del gesto dell’acquisto più che 
dell’oggetto di per sé stesso, che spesso 
non serve o addirittura non risulta es-

sere di gradimento. Quando, però, l’ac-
quisto è ripetuto e attivato solo per al-
leviare ansia e disagi interiori, diventa 
una vera e propria ossessione, diventa 
un pensiero ricorrente, intrusivo, che 
si percepisce come inappropriato ma 
del quale non si riesce a fare a meno. 
Si concretizzano così situazioni estre-
mamente spiacevoli, a volte tragiche 
perché si può arrivare a spendere tutti 
i soldi disponibili, a mentire ai propri 
cari, a utilizzare risorse familiari desti-
nate ad altro.
Come fare per affrontare questa situa-
zione? È importante cercare di avere 
un diario per annotare le spese e una 
lista delle cose che effettivamente ser-
vono. Risulta utile anche stabilire un 
budget settimanale ed evitare di uti-
lizzare la carta di credito. Oltre questo, 
però, è importante riflettere sul perché 
l’acquisto ha perso volontarietà diven-
tando impulsivo e cosa ha reso rilevan-
te l’aspetto emozionale. Ascoltare e 
accogliere il disagio interiore, cercare 
di comprendere da cosa ha avuto luo-
go, anche con l’aiuto di un professioni-
sta, può aiutare a non considerare più 
lo shopping come un’evasione da ciò 
che non piace e a ritrovare una sere-
nità interiore, una serenità vera e che 
possa resistere nel tempo.

Anna Cappuccio
psicologo clinico, psicoterapeuta

Psicologia

Iolanda Apostolico
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Mister Calabrese: «Siamo sulla buona strada»
C’è un momento, un preciso mo-
mento in cui è svoltata la stagione 
della Battipagliese. È il minuto 94 di 
Battipagliese - Ebolitana quando sugli 
sviluppi di un calcio d’angolo si crea un 
flipper in area di rigore dell’Ebolitana, 
arriva il difensore Gianluca Zoppino 
ad allungare la gamba e a spingere il 
pallone in rete. È un pari insperato 
ma meritato. È un pari che ha rega-
lato entusiasmo, consapevolezza dei 
propri mezzi, forza. Da lì sei vittorie 
consecutive, compresa quella di coppa 
Campania contro la Sanseverinese: è 
quanto basta per riaccendere una fiam-
mella di entusiasmo tra la gente, tra gli 
appassionati dei colori bianconeri. 
«Credo che il gol di Zoppino al 94’ – 
dice mister Yuri Calabrese – sia stata 
la scossa che ci voleva. Ci ha dato la 
giusta consapevolezza dei nostri mezzi 
dopo una partita giocata bene». 
Oltre ai risultati, anche il bel gioco e i 
tanti gol a fare da contorno a una bella 
Battipagliese.
«La Battipagliese che avevo in mente – 
prosegue Calabrese – era una squadra 

propositiva, con costruzione dal basso 
(ecco anche la scelta di Viscido portie-
re molto votato al gioco con i piedi), 
che avesse un’intensità superiore alle 
altre squadre e che fosse un gruppo 
vero. I risultati, per il momento, dicono 
che siamo sulla buona strada». 
Il dito, però, non può nascondere 
la luna: ovvero, rosa al completo la 
Battipagliese rimane probabilmente 
un gradino sotto ad Ebolitana, Virtus 
Stabia e Campagna. Il mercato di ri-
parazione dicembrino, poi, ha acuito 
il divario con le tre citate che hanno 
puntellato notevolmente l’organi-
co con elementi di spessore (Spica 
a Eboli; Farricello a Castellammare; 
Ietto e Veneziano a Campagna). La 
Battipagliese invece? 
«In fase di mercato – chiarisce mister 
Calabrese – non abbiamo molti assilli, 
mi fido molto dei giocatori che sono 
già qui con noi». 
Due delle tre battistrada (escludo il 
San Gregorio che, probabilmente, è 
quella che andrà calando nel giro-
ne di ritorno) verranno a giocare al 

Provenza di Macchia. Nella nuova 
casa la Battipagliese ha ritrovato il do-
dicesimo uomo: il tifo. 

«Giocare a Montecorvino al cospetto 
dei nostri tifosi è senz’altro un grosso 
vantaggio; il loro supporto per noi è 
determinante». 
Guardando indietro, forse, un pizzico di 
rimpianto potrebbe venire ripensando 
soprattutto alla sconfitta di Campagna 
(arrivata oltre il 90’), o al pareggio col 
Victoria Marra in casa (in 9 contro 11); 

ma mister Calabrese non piange sul lat-
te versato, anzi: «Non ho rimpianti parti-
colari. I miei calciatori hanno dato sem-
pre il massimo, conquistare 6 vittorie 
consecutive non è mai facile, speriamo 
di proseguire così. Credo che i ragazzi 
abbiano ancora margini di migliora-
mento, essendo un gruppo giovane». È 
presto per i ringraziamenti (quelli soli-
tamente si fanno a fine campionato o 
quando le strade si dividono), però una 
chiosa amorevole al tecnico battipaglie-
se gliela concediamo: «Permettimi un 
ringraziamento speciale alla società, al 
patron Massimiliano Corrado e al team 
manager dottor Marcello D’Auria per 
l’impegno e il supporto quotidiano che 
danno a questo gruppo di lavoro». 

Nino Iesu

Omeps PB63, è l’ora di coach Caboni
Da qualche giorno, a seguito del-
le dimissioni rassegnate da Vasilis 
Maslarinos, la guida della Omeps 
PB63 Battipaglia di serie A1 femmi-
nile Techfind è stata affidata al coach 
Giuseppe Caboni. Il nuovo coach van-
ta una carriera ultratrentennale, tra-
scorsa allenando sia compagini fem-
minili che maschili, in entrambi i casi 
ottenendo importanti e numerosi suc-
cessi. Soffermandosi sul settore fem-
minile, sono due i capitoli che merita-
no una citazione: il più recente (forse il 
più prestigioso) è quello che lo ha visto, 
nelle due stagioni precedenti, far parte 
dello staff tecnico della Virtus Eirene 
Ragusa. Il più luminoso è stato quello 
scritto con il Cus Chieti nella stagione 
2011-2012, con la vittoria del campio-
nato di serie A2 con conseguente pro-
mozione in massima serie. Un coach 

esperto e capace al quale è affidato un 
compito importante: guidare la PB63 
alla conquista della permanenza in A1.  
In attesa di vederlo all’opera (il match 
di esordio sarà contro Famila Basket 
Schio, sabato 16 dicembre), possiamo 
conoscere qualcosa del trainer sardo 
attraverso questa intervista. 
Quali sono state le prime impressio-
ni della società, della squadra e della 
città? 
«Ampiamente positive: ho davvero 
ricevuto la migliore accoglienza che 
fosse possibile immaginare da tutte le 
componenti della PB63, società, staff e 
giocatrici».
Ha seguito il cammino della squa-
dra nelle prime 9 partite disputate in 
campionato?
«Da addetto ai lavori ho seguito tut-
to il campionato quindi, ovviamente, 

anche Battipaglia. Ho visto con atten-
zione particolare il match disputato in 
casa della Dinamo Sassari, nella quale 
la PB63, nonostante fosse largamente 
rimaneggiata a causa della mancanza 
di due straniere (e sappiamo quanto le 

straniere pesino sul valore di una com-
pagine di massima serie), ha disputato 
un’ottima partita; questo fa capire che 
si può fare un bel lavoro con questa 
squadra, anche in considerazione dei 
futuri interventi sul mercato. Intanto, 
posso dire di apprezzare molto la poli-
tica della PB63 che ha nel roster tante 
giovani cestiste». 
Quali caratteristiche deve avere una 
squadra allenata da Caboni? «Prediligo 
un basket aggressivo e organizzato nel 
quale possano essere esaltate le carat-
teristiche delle singole giocatrici».
È ottimista sulle possibilità di salvarsi? 
«Sono largamente fiducioso e credo 
che il fattore casalingo possa contare 
molto: il PalaZauli è una struttura per-
fetta per la massima serie, molto caldo 
dal punto di vista del tifo». 

Calcio

Basket

Il nuovo coach della PB63,  
Giuseppe Caboni

Yuri Calabrese

Il prossimo numero  
di  uscirà  

sabato 13 gennaio




